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Mafia, task force
per ridurre i rischi
di infiltrazioni

Savona a Davos al World Economic Forum
Alla guida 
di un gruppo
di lavoro che
studierà 
le infiltrazioni
della
criminalità
organizzata
nell’economia
mondiale

Dal Trentino al mondo, ma per
il professor Ernesto Savona il
tema non cambia: contrastare
i tentativi di infiltrazione della
criminalità organizzata nel-
l’economia. Il docente univer-
sitario proprio in questi giorni
ha ricevuto un incarico di gran-
de prestigio internazionale: è
stato nominato presidente del
«Global Council on Organised
Crime del World Economic Fo-
rum» per il 2011/2012. 
«In questa veste - spiega il di-

rettore di Transcrime e docen-
te di criminologia a Milano -
avrò l’incarico di coordinare
un gruppo di lavoro formato
da autorevoli  opinion leaders
del settore per elaborare indi-
cazioni di policy sul tema e ri-
ferire, in una fase intermedia
del lavoro, ai leaders mondia-
li che si riuniranno a Davos-Klo-
sters  nel prossimo inverno.
Nel corso dell’anno di lavoro
mi impegnerò sul tema delle
infiltrazioni della criminalità

organizzata nell’economia dei
paesi industrializzati e non».
Savona guiderà un gruppo qua-
lificato ma molto eterogeneo:
«Il gruppo  è formato da una
ventina di esperti, provenien-
ti da tutti i paesi, da Hong Kong
all’Indonesia, che porteranno
competenze diverse: il mio vi-
ce per esempio sarà un olan-
dese direttore di Europol, ma
ci saranno anche esperti del-
l’Onu, giudici, giuristi ma an-
che professionisti espressione

di aziende e in particolare del
settore bancario». 
Il World Economic Forum è una
organizzazione internazionale
indipendente che ha come sco-
po il  miglioramento delle con-
dizioni del pianeta. Savona e il
suo gruppo a Davos daranno il
loro contributo attraverso una
relazione che conterrà propo-
ste per contrastare a livello glo-
bale le infiltrazioni degli inte-
ressi del crimine nell’econo-
mia.

Prima che anche il Trentino di-
venti terra di conquista per il
capitale mafioso, come è acca-
duto già alla  Lombardia, il
Trentino corre ai ripari. La Pro-
vincia qualche mese fa ha fi-
nanziato affidandolo a Tran-
scrime il progetto Metric, che
sta per «Monitoraggio dell’eco-
nomia trentina contro il rischio
criminalità». Si parla di rischi
dunque e non di contrasto ad
un fenomeno che per ora non
pare avere messo radici nel no-
stro territorio.
Il lavoro di Transcrime è inizia-
to già da qualche mese. «Sul
merito non posso dire nulla -
precisa il professor Ernesto Sa-
vona, direttore dell’istituto di
ricerca - entro fine anno sare-
mo in grado di presentare una
prima relazione al presidente

Dellai, sarà lui a decidere cosa
ritiene utile divulgare». 
Il lavoro di raccolta dati è in
stato avanzato. Il gruppo di la-
voro si avvale anche della con-
sulenza dell’ex procuratore del-
la Repubblica di Trento Stefa-
no Dragone. Piena collabora-
zione al progetto è stata offer-
ta anche dal comando regiona-
le della Guardia di finanza che
ha messo a disposizione un uf-
ficiale. Naturalmente non ci so-
no indagini da compiere. L’ap-
proccio è più generale, ma que-
sto non significa che non sia
approfondito. Sono state sen-
tite personalità che, per il loro
ruolo nel tessuto economico
locale, possono conoscere si-
tuazioni sospette. È stato sen-
tito il presidente degli artigia-
ni  Roberto De Laurentis che in

passato aveva espresso qual-
che preoccupazione sulla pos-
sibilità che capitali di origine
criminale potessero riciclarsi
acquistando aziende trentine.
Il rischio,infatti, non è lo sbar-
co di criminalità di stampo ma-
fioso, ma l’arrivo dei suoi ca-
pitali nascosti dietro prestano-
me. Nei prossimi mesi saran-
no sentiti anche esponenti di
altre categorie, dagli industria-
li agli albergatori.
Proprio perché lo snodo sono
i capitali, nella ricerca è stata
coinvolta anche la Banca d’Ita-
lia. Sono state acquisite tutte
le segnalazioni di operazioni fi-
nanziarie sospette. Non si trat-
ta per forza di movimentazio-
ni di denaro sporco e frutto di
attività illegali. Sono operazio-
ni che le banche sono tenute a

segnalare alla Banca d’Italia per
eventuali verifiche. 
Pare che sino ad ora il monito-
raggio non abbia fatto emerge-
re dati allarmanti. Il Trentino -
dove pure si sono verificati ca-
si preoccupanti come il tenta-
tivo, fallito, di acquisire la Co-
sbau da parte di personaggi ri-
tenuti contigui alla ‘ndranghe-
ta - appare libero da infiltrazio-

ni, ma per rimanerlo deve al-
zare la guardia. «L’anno pros-
simo - spiega Savona - ci con-
centreremo proprio sulle pos-
sibili strategie per la riduzione
del rischio. Un problema che
non è certo solo Trentino, ma
globale». Ma proprio per que-
sto, un piccolo territorio alpi-
no sarà in grado di difendersi
da fenomeni criminali che non

conoscono limiti o frontiere?
«Il Trentino - replica Savona -
ha uno scudo psicologico mol-
to forte: la sua cultura della le-
galità. Purtroppo non basta.
Occorre trovare strumenti
sempre più sofisticati per evi-
tare che un rischio diventi pe-
ricolo. La vecchia dichiarazio-
ne antimafia oggi non basta
più».
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